
Contro il Salò i rossoneri sono apparsi deconcentrati e mai pericolosi
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SALO’ (4-3-3): Menegon 6; Boldri-
ni 6,5 (28’ st Savoia sv), Ferretti
6,5, Caricato 7, Sberna 6,5; Leoni
7, Sella 6,5, Pedrocca 6,5; Vitali
7,5 (9’ st Longhi 6), N’dzinga 6,
Quarenghi 7,5. All. Crotti.
VOGHERA (5-3-2): Giussani 5,5;
Tos 5,5, Lepre 5,5 (38’ st Guidi
sv), Maglie 5,5, Cinicola 5,5, Se-
gale 5,5; Poesio 5, Montingelli
5,5, Lombardo 5 (20’ st Ricci 5,5);
Nohman 5, Guerrisi 5 (20’ st Ros-
si 5). All. Sesia.
ARBITRO: Bisbano di Lanciano.
RETI: pt 30’ Vitali; st 6’ Quaren-
ghi, 19’ Caricato.
NOTE: ammoniti Vitali, Lepre e
Maglie.

Troppi gol subiti. Giussani nelle ultime tre
partite ha dovuto raccogliere la palla in fondo
al sacco in dieci occasioni. Tritum-Voghera:
4-1; Renate-Voghera: 3-3; Salò-Voghera 3-0. Il
computo totale dei gol presi è 29.

Il tecnico: «Ci sono stati superiori in tutto, non siamo mai stati pericolosi. Solo una mezza occasione con Guerrisi»

Voghera, che brutta caduta
Senza storia il match con il Salò, rossoneri deconcentrati

VOGHERA. Caduta pesante del Voghera con-
tro il Salò. I bresciani sono rinnovati e con una
nuova carica di ambizioni, i rossoneri non per-
devano da cinque partite. La partita si pensava
dovesse essere equilibrata, la squadra di Crotta
è stata superiore in tutto. I ragazzi di Marco Se-
sia hanno lasciato la testa altrove, non sono

mai stati pericolosi nell’arco della gara e han-
no meritato la sconfitta in lungo e in largo: «So-
no stati superiori», dice il mister vogherese. Vi-
tali, ultimo arrivato in casa Salò, regala la pri-
ma perla: gran tiro dai venti metri e vantaggio
locale. Nella ripresa bomber Quarenghi da un
calcio di punizione indiretto mette a segno il se-

condo sigillo, la gara viene poi definitivamente
chiusa da Caricato che segna di testa. In tutto il
match la squadra rossonera non è mai riuscita
a impensierire Menegon (inoperoso): tutti i gio-
catori sono andati molto al di sotto delle loro
possibilità. Le quattro vittorie aveva fatto pre-
sagire qualcosa d’altro.

IL PUNTO

UN BRUSCO
RISVEGLIO

R
itorno alla realtà. Il
Voghera può dire la
sua solo se tutti sono

al massimo. I rossoneri
non possono concedere il
lusso di regalare anche
due soli giocatori in giorna-
ta negativa agli avversari.
Se poi la maggior parte
non è in palla e dimentica
la testa al ristorante
pre-gara, il risultato è scon-
tato. La squadra di Sesia
ha fatto punti quando è ri-
masta attaccata con i denti
alla gara fino alla fine. Gli
esempi sono i quattro 2-1
che portarono a quattro vit-
torie frutto di aggressività
e grinta. La pesante sconfit-
ta con il Salò deve essere
analizzata bene. Sesia ha
ammesso la brutta partita
e da qui può ripartire per
capire gli errori. La setti-
mana diventa molto impe-
gnativa e decisivo diventa
il primo impegno: domani
arriva il Darfo Boario. Do-
menica i bresciani hanno
suonato quattro reti alla
Colognese (la 3ª in classifi-
ca, non una squadra qual-
siasi) e hanno tra gli attac-
chi più forti del campiona-
to (34 reti), dietro però con-
cedono spazi. (m.q)

«Siamo andati male dal pun-
to di vista fisico, tattico, tecni-
co. Il Salò ha giocato meglio
ed è stato superiore. Vedete
che non bleffo quando parlo
di salvezza? Il Trento è a quat-
tro punti, sono pochi», spiega
Marco Sesia che dopo la parti-
ta di domenica invita a stare
coi piedi per terra: «Forse le
quattro vittorie consecutive
avevano fatto venire pensa-
menti, però il nostro primo
obiettivo è la salvezza. Forse
abbiamo pagato la lunga so-
sta. Nel primo tempo Vitali ha
fatto un eurogol, nella ripresa
prima Quarenghi ha sfruttato
una punizione a due, compli-
ce Caricato che ha fatto un fal-
lo su Maglie non ravvisato, e
poi di testa ha chiuso la gara.
La cosa che mi preoccupa di
più sono i gol subiti, 10 nelle
ultime tre gare, sono troppi e
complessivamente ne abbia-
mo presi 29. Non siamo mai
stati pericolosi, abbiamo avu-
to una mezza occasione con
Guerrisi e basta. Adesso di-
venta importante cercare di
stare uniti e analizzare gli er-
rori, per poi cercare di ottene-
re due risultati positivi merco-
ledì (domani, ndr) e domeni-
ca», dice l’allenatore. Di vita-
le importanza diventa adesso
la gara di recupero di domani
con il Darfo Boario per sovver-
tire da subito la tendenza ne-
gativa: «E’ fondamentale, il
Darfo è reduce da una serie
importante, poi abbiamo la
Vallagarina. Comunque il Sa-
lò è un’altra squadra rispetto
all’andata, se partisse ora il
campionato punterebbe ai pri-
mi posti e comunque arriverà
nei play-off; ha fatto innesti di
valore ed ha un altro spessore
rispetto a noi», chiude Sesia.

Marco Quaglini

HANNO DETTO

Antonio

Guerrisi,
attaccante:
«Male,
abbiamo
giocato molto
male. Difficile
spiegare il
perché di
questa
partita»

Marco

Sesia,
allenatore del
Voghera:
«Salò
superiore,
però noi
avremmo
potuto fare
di più. Ora
vinciamo
col Darfo»

Alessandro

Pizzoli, ds:
«Non ci
esaltavamo
prima e non
dobbiamo
deprimerci
adesso.
Facciamo
quadrato,
e pensiamo
al Darfio»

Roberto

Cinicola,
difensore:
«Dobbiamo
fare il pieno
nei prossimi
due match.
Dieci
gol subiti?
Troppe
distrazioni»

 
LE INTERVISTELE INTERVISTE

Riprendersi con il Darfo
VOGHERA. «Siamo chiamati a fare una bella gara con il

Darfo Boario», dice Pizzoli. L’attacco rossonero non è mai
riuscito a creare qualcosa di pericoloso dalle parti di Mene-
gon. L’unica mezza palla l’ha avuta Guerrisi: «Non abbia-
mo mai tirato in porta ne costruito azioni pericolose serie.
Mi viene in mente l’anno scorso quando abbiamo perso 3-0
a Imperia: andavano il doppio di noi», dice l’attaccante. La
difesa è il reparto più fragile con troppi gol subiti: «Rispetto
alle prime cinque partite da quando sono arrivato abbiamo
sbagliato di più — chiarisce Cinicola — . Già dall’inizio del-
la partita ci siamo resi conto che il Salò andava di più di
noi. Non so il perché, una partita è limitativa, giudichiamo
dopo il Darfo e la Vallagarina. La classifica è corta».


